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tato Adriano Valefio , il Coinzio, e i  Padri M.ibillone , Enfchenio, 
e Pagi. Soiliene i’ ultimo di quelli, che quel Principe folamente nell’ 
Anno 673 .«tornò in Francia ; e perche il Mabillone fi ferve delrac- 
conto già riferito di Paolo Diacono , il quale ci fa vedere effo Dago- 
berto regnante in Francia prima della morte del Re Grimoaldo, fuc- 
ceduta nell’ Anno ieguente 671 . tiene il P a g i , che in ciò fi fia ingan
nato lo Storico Italiano, come mal informato de gli affari ftranieri 
della Francia . Ma non par già , che quel Critico porti sì lòde pruo- 
ve  da atterrar qui 1’ autorità di Paolo , il quale folamente cent’anni 
dopo fcrlffe quelli avvenimenti ; e mailìmamente confeiTando tutti
i Letterati , reilare la Storia di Francia in queili tempi involta in 
molte tenebre. Sembra non improbabile, che mancato di vita Clo- 
tario III. R e  in quell’ Anno fenza prole, ed effendo inforti de i gra
vi torbidi per la fucceilione , Dagoberto correffe al rumore , ed ot

te) /*»»<»«-tea effe una parte della Monarchia . Ermanno Contratto ( a )  mette 
¿luì in ”Chr. morte di quefto Dagoberto nell’ Anno 674. e però va d’ accordo 
edition. Ur-con Paolo Diacono. Folle nondimeno quello , o altro R e d e ’ Fran- 

chi , con cui il Re Grimoaldo ftrigneffe una buona lega,, a noi ba
ila di l'apere , che Bertarido non fi trovando ficuro in Francia , s in
viò alla volta dell'Inghilterra.

Anno di C r i s t o  d c l x x i .  Indizione X i v .  
di V i t a l i a n o  Papa i 5 . 
di C o s t a n t i n o ,  Pogonato, Imperadore 4. 
di B e r t a r i d o  Re 1.

S’ ÀVEAfatto alleggerirla vena il Re Grimoaldo in queil’ An
no . ( ¿ )  Da lì a nove giorni ftando nel fuo Palazzo, e tirando 
1 ’ arco con quanta forza potea, volendo colpire una colomba , fe gli 

riaprì malamente la ven a, e quella ferita bailo a levarlo di vita 
dopo nove Anni di R e g n o .  C o r fe v o c e ,  che foifero adoperati da i 
Medici medicamenti avvelenati in curarlo , e che in tal maniera
il mandaffero per le polle all’ altro Mondo. Fu Principe temuto da 
tu tt i , gagliardo di corpo , arditi/fimo nelle imprefè , calvo di ca
po j nudriva una bella barba, e in avvedutezza ebbe pochi pari. 
T ienfi, eh’ egli feguitaffe la Religion Cattolica , e gli Scrittori Ber- 
gamafehi attribuifeono a Giovanni Vefcovo fanto di quella Città la 
di lui converfione al Cattolicismo , ma fenza addurne pruova alcu
na cavata dall’ antichità. Quello che è certo , per teilimonianza
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